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  Note all’art. 15:

      — Si riporta il testo dell’art. 13 delle disposizioni per l’attuazione 
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio 
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368:  

 «Art. 13    (Albo dei consulenti tecnici).    — Presso ogni tribunale è 
istituito un albo dei consulenti tecnici. 

 L’albo è diviso in categorie. 

 Debbono essere sempre comprese nell’albo le categorie: 1. medi-
co-chirurgica; 2. industriale; 3. commerciale; 4. agricola; 5. bancaria; 
6. assicurativa.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 67 delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 271:  

 «Art. 67    (Albo dei periti presso il tribunale).    — 1. Presso ogni 
tribunale è istituito un albo dei periti, diviso in categorie. 

 2. Nell’albo sono sempre previste le categorie di esperti in medi-
cina legale, psichiatria, contabilità, ingegneria e relative specialità, in-
fortunistica del traffi co e della circolazione stradale, balistica, chimica, 
analisi e comparazione della grafi a interpretariato e traduzione. 

 3. Quando il giudice nomina come perito un esperto non iscritto 
negli albi, designa, se possibile, una persona che svolge la propria atti-
vità professionale presso un ente pubblico. 

 4. Nel caso previsto dal comma 3, il giudice indica specifi camente 
nell’ordinanza di nomina le ragioni della scelta. 

 5. In ogni caso il giudice evita di designare quale perito le persone 
che svolgano o abbiano svolto attività di consulenti di parte in procedi-
menti collegati a norma dell’art. 371 comma 2 del codice.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 53 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese di giustizia - Testo   A)  : 

 «Art. 53 (L)    (Incarichi collegiali).    — 1. Quando l’incarico è stato 
conferito ad un collegio di ausiliari il compenso globale è determinato 
sulla base di quello spettante al singolo, aumentato del quaranta per cen-
to per ciascuno degli altri componenti del collegio, a meno che il magi-
strato dispone che ognuno degli incaricati deve svolgere personalmente 
e per intero l’incarico affi datogli.».   

  Note all’art. 16:

     — Per il testo dell’art. 1, comma 539 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, come modifi cato dalla presente legge, si veda nelle note 
all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 540, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, come modifi cato dalla presente legge:  

 «540. L’attività di gestione del rischio sanitario è coordinata da 
personale medico dotato delle specializzazioni in igiene, epidemiologia 
e sanità pubblica o equipollenti   , in medicina legale ovvero da personale 
dipendente con adeguata formazione e comprovata esperienza almeno 
triennale nel settore.   ».   

  Note all’art. 17:

     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante «Modi-
fi che al titolo V della parte seconda della Costituzione», è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   24 ottobre 2001, n. 248.   
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    DECRETO-LEGGE  17 marzo 2017 , n.  25 .

       Disposizioni urgenti per l’abrogazione delle disposizioni 
in materia di lavoro accessorio nonché per la modifi ca delle 
disposizioni sulla responsabilità solidale in materia di appalti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visti gli articoli 48, 49 e 50 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, recante «Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183»; 

 Visto l’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in mate-
ria di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 
14 febbraio 2003, n. 30»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di supe-
rare l’istituto del lavoro accessorio al fi ne di contrastare 
pratiche elusive, nonché di modifi care la disciplina della 
responsabilità solidale negli appalti al fi ne di elevare ulte-
riormente l’effi cacia delle tutele in favore dei lavoratori, 
in coerenza con la recente evoluzione della disciplina in 
materia di contratti pubblici; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 17 marzo 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

  E M A N A    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Abrogazione degli articoli da 48 a 50
del decreto legislativo n. 81 del 2015    

     1. Gli articoli 48, 49 a 50 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, sono abrogati. 

 2. I buoni per prestazioni di lavoro accessorio richiesti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto possono 
essere utilizzati fi no al 31 dicembre 2017.   

  Art. 2.
      Modifi ca dell’articolo 29

del decreto legislativo n. 276 del 2003    

      1. All’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   al primo periodo, le parole: «Salvo diversa di-
sposizione dei contratti collettivi nazionali sottoscritti da 
associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative del settore che possono in-
dividuare metodi e procedure di controllo e di verifi ca del-
la regolarità complessiva degli appalti,» sono soppresse;  

    b)   il secondo, il terzo e il quarto periodo sono 
soppressi.    
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  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 17 marzo 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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   DECRETO LEGISLATIVO  3 febbraio 2017 , n.  26 .

      Disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizio-
ni di cui al regolamento (CE) n. 767/2009 del 13 luglio 2009 
sull’immissione sul mercato e sull’uso dei mangimi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 

dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed in particolare l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea ed, in particolare, l’articolo 33; 

 Vista la legge 7 ottobre 2014, n. 154, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di 
delegazione europea 2013 - secondo semestre ed, in par-
ticolare, l’articolo 2; 

 Vista la legge 15 febbraio 1963, n. 281, recante disci-
plina della preparazione e del commercio dei mangimi; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modi-
fi che al sistema penale, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 507, 
recante depenalizzazione dei reati minori e riforma del 
sistema sanzionatorio, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
25 giugno 1999, n. 205; 

 Visto il regolamento (CE) n. 767/2009 del 13 luglio 
2009 sull’immissione sul mercato e sull’uso dei mangi-
mi, che modifi ca il regolamento (CE) n. 1831/2003 e che 
abroga le direttive 79/373/CEE del Consiglio, 80/511/
CEE della Commissione, 82/471/CEE del Consiglio, 
83/228/CEE del Consiglio, 93/74/CEE del Consiglio, 
93/113/CE del Consiglio e 96/25/CE del Consiglio e la 
decisione 2004/217/CE della Commissione e in partico-
lare l’articolo 31; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1 recante di-
sposizioni urgenti per la distruzione del materiale specifi -
co a rischio per encefalopatie spongiformi bovine e delle 
proteine animali ad alto rischio, nonché per l’ammasso 
pubblico temporaneo delle proteine animali a basso ri-
schio, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 marzo 
2001, n. 49; 

 Vista la legge del 3 febbraio 2011, n. 4 recante dispo-
sizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti 
alimentari; 

 Visto il decreto legislativo 10 maggio 2004, n. 149, 
recante attuazione della direttiva 2001/102/CE, della di-
rettiva 2002/32/CE, della direttiva 2003/57/CE e della di-
rettiva 2003/100/CE, relative alle sostanze ed ai prodotti 
indesiderabili nell’alimentazione degli animali; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 45, 
recante attuazione delle direttive 93/74/CEE, 94/39/CE, 
95/9/CE e 95/10/CE in materia di alimenti dietetici per 
animali; 

 Visto il decreto legislativo del 5 aprile 2006, n. 190, 
recante disciplina sanzionatoria per le violazioni del re-
golamento (CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fi ssa pro-
cedure nel settore della sicurezza alimentare; 

 Visto il regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005 che stabili-
sce requisiti per l’igiene dei mangimi; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2009, n. 142, 
recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle di-
sposizioni del regolamento (CE) n. 183/2005 che stabili-
sce i requisiti per l’igiene dei mangimi; 

 Visto il decreto legislativo 17 giugno 2003, n. 223, at-
tuazione delle direttive 2000/77/CE e 2001/46/CE rela-
tive all’organizzazione dei controlli uffi ciali nel settore 
dell’alimentazione animale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’11 ottobre 2016; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento 
e di Bolzano nella seduta del 10 novembre 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 gennaio 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
della salute, il Ministro delle politiche agricole alimentari 


